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1 PREMESSA 

Il progetto prevede il trasporto di un quantitativo complessivo di 38.000 metri cubi di sabbia da: 

• l’area di escavo collocata sullo Scannone di Volano al Lido di Volano, Lido delle Nazioni, Lido di 

Pomposa e Lido degli Scacchi, per un volume di 28.000 metri cubi; 

• l’area di escavo collocata presso la Foce del Canale Logonovo al Lido di Spina Sud (area Bagno 

Jamaica), per un volume 10.000 metri cubi; 

destinato al ripascimento dei tratti e dei punti del litorale ferrarese ritenuti più critici a seguito 

dell’erosione causate dalle mareggiate che si sono verificate nelle più recenti stagioni invernali-

primaverili. 

L’intervento rientra nel campo di applicazione del D.M. 15 luglio 2016 n. 173 “Regolamento recante 

modalità e criteri tecnici per l’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di escavo dei fondali 

marini”, di seguito Decreto. 

 

2 APPLICAZIONE DEL D.M. 15 LUGLIO 2016 N. 173 

Sulla base di quanto riportato nello studio di Preti et al., 2008 circa l’erosione delle spiagge, 

l’applicazione delle informazioni relative al sistema costiero regionale in forma adattata al modello 

DPSIR ed il progetto europeo COASTANCE che ha individuato come settori di riferimento a grande 

scala le macro-celle corrispondenti a segmenti di costa caratterizzati da bilanci sedimentari a sé 

stanti e dalla presenza di punti nulli, di convergenza o divergenza del trasporto solido litoraneo, 

essendo:  

• l’intervento collocato nella macro-celle n. 5 – Porto Corsini-Porto Garibaldi e n. 6 Porto Garibaldi-

Foce Po di Volano dove la foce del fiume Reno è individuata come punto di divergenza del 

trasporto solido litoraneo; 

• i paraggi costieri del Lido di Volano, Lido delle Nazioni, Lido di Pomposa, Lido degli Scacchi e 

Lido di Spina Sud a sud del Bagno Piramidi, soggetti ad erosione; 

• le sabbie del Reno risalenti da Sud verso Nord fino a Volano intercettate per la maggior parte dai 

moli di Porto Garibaldi e del Canale Logonovo; 

• il regime sedimentario, alla luce di un trasporto solido fluviale trascurabile, per lo più condizionato 

dalla subsidenza, dalla presenza di opere di difesa, dai prelievi e dalle attività periodiche di 

ripascimento; 

le aree di escavo individuate presso lo Scannone di Volano e la Foce del Canale Logonovo possono 

essere assimilate a zona di accumulo di tutti i materiali provenienti dalla Foce del Reno. 

Considerato, infine, che si prevede di movimentare un volume inferiore a 20 metri cubi per metro 

lineare, lo spostamento di sabbia che si andrà ed effettuare nell’ambito del presente progetto, rientra 

nelle operazioni di ripristino degli arenili, art. 2 comma 1 lettera g), e non è soggetto all’autorizzazione 

dell’art. 5 del Decreto. 
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Figura 1 - Macro-celle e trasporto solido litoraneo dallo studio 

Preti et al. 2008, e Area di escavo (⚫) e sito di deposito (⚫) 

di progetto. 

 

3 CARATTERIZZAZIONE DEI SEDIMENTI  

È bene precisare, alla luce del Decreto, che il litorale ferrarese, ed in particolare i tratti di intervento, 

è soggetto ad erosione da ormai oltre vent’anni ed è quindi oggetto di interventi di manutenzione 

con ciclicità stagionale e/o comunque a seguito di mareggiate.  

Esiste, pertanto, una serie storica di dati sedimentologici sull’intero paraggio dove le aree di escavo 

e di deposito possono essere considerati come siti “storici”.  

La profondità di scavo prevista è di 1.00 metro nella porzione di terreno compresa fra le topo-

batimetriche +1.00 m e -1.00 m s.l.m., mentre la stesura avverrà sulla spiaggia emersa fino alla 

quota -0.50 m s.l.m. 

Vengono di seguito elencati, per ogni macro-cella, i riferimenti di tutte le informazioni disponibili. 

3.1 Macro-Cella 6 – Porto Garibaldi-Foce Po Di Volano 

A partire dal 2009, sono stati eseguiti quattro interventi con annesso un Piano di caratterizzazione: 

• 4SB001 - Interventi di manutenzione straordinaria delle opere di difesa della costa nel litorale 

Nord - (02/04/2009); 

• 4R9B001.007 - Intervento di ripascimento del Lido di Volano con sabbia prelevata dallo Scanno 

di Goro – Area Lido di Volano – (10/09/2012); 

• 4SB301 – Manutenzione delle opere di difesa del litorale, mediante ripascimento, in Comune di 

Comacchio - (16/06/2015). 
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Figura 1 – Rappresentazione dell’area di escavo in scala 1:10.000 presso lo Scannone di Volano su immagine 

Google Earth ripresa il 22/06/2017. 

 
Figura 2 – Rappresentazione dell’area di destinazione in scala 1:10.000 presso il Lido di Volano su immagine 

Google Earth ripresa il 22/06/2017. 
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Figura 3 – Rappresentazione dell’area di destinazione in scala 1:10.000 presso il Lido delle Nazioni su immagine 

Google Earth ripresa il 30/04/2017. 

 
Figura 4 – Rappresentazione dell’area di destinazione in scala 1:10.000 presso il Lido di Pomposa su immagine 

Google Earth ripresa il 30/04/2017. 
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Sono state mappate le aree di destinazione in corrispondenza delle quali sono stati effettuati i 

campionamenti, rimandando per la localizzazione di tutti i tratti dell’intervento in cui si prevede di 

eseguire il ripascimento agli elaborati di progetto. 

Il sito di prelievo lungo lo Scannone di Volano si trova in area ad elevata valenza naturalistica e 

presenta un forte dinamica costiera. Sono, infatti, di recente formazione dei laghetti costieri che sulla 

base di indicazioni del Corpo Forestale devono essere preservati e non interessati in alcun modo 

dalle operazioni di scavo. 

Si precisa che le sabbie del Lido delle Nazioni e del Lido di Pomposa sono state analizzate per la 

prima volta nel 2015. 

3.2 Macro-Cella 5 – Porto Corsini-Porto Garibaldi 

A partire dal 2010, sono stati eseguiti quattro interventi con annesso un Piano di caratterizzazione: 

• 4R8B001 - Intervento di messa in sicurezza dell’abitato del Lido di Spina dall’ingressione marina 

– (08/06/2010); 

• 4R9B001.008 - Intervento di ripascimento del Lido di Spina con sabbia prelevata dal Canale 

Logonovo – (11/09/2012);  

• 4SB301 – Manutenzione delle opere di difesa del litorale, mediante ripascimento, in Comune di 

Comacchio - (16/06/2015); 

• 4S2F304 - Comuni vari - Messa in sicurezza di tratti critici del litorale regionale mediante 

ripascimento con sabbie sottomarine - Progettone 3 - CUP E43G140000070002 - (18/09-

21/10/2015). 

Si riportano di seguito due mappe con indicate, per ogni piano, le stazioni di campionamento e le 

celle litoranee di riferimento del Progetto SICELL1. Nel caso del progetto 4S2F304 è sono stati 

riportati i soli punti di deposito su cui è stato eseguito il monitoraggio ambientale Post-Operam, in 

quanto il sito di prelievo era il dosso C1, collocato a una distanza dalla costa di 30 Mn e a una 

profondità (dalla cresta) di 39 m. 

 

                                                
1 Nel Progetto SICELL, le macro-celle sono state suddivise in unità elementari di dettaglio denominate “Celle litoranee di gestione”, in 

totale 118, che rappresentano tratti costieri della lunghezza variabile da poche decine di metri ad alcuni chilometri, contraddistinti da 

un’evoluzione uniforme diversa dai tratti contigui e strettamente dipendente dalla storia degli interventi di difesa effettuati. La cella include 

la spiaggia emersa, a partire dal primo manufatto o dal piede della duna, e la spiaggia sommersa fino alla batimetrica dei 2.5-3 m. 
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Figura 5 – Rappresentazione in scala 1:5.000 dell’area di escavo presso la Foce del Canale Logonovo su immagine 

Google Earth ripresa il 30/04/2017. 

 
Figura 6 – Rappresentazione in scala 1:5.000 dell’area di destinazione presso il Bagno Jamaica su ortofoto ricavata 

da rilievo e ripresa del 23/10-3/11/2017 nell’ambito dello “Studio morfologico su quattro aree della costa emiliano-

romagnola comune di Comacchio (FE) con tecniche di indagini topografiche e batimetriche sperimentali”. 
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Dalle mappe si evince che per la zona di accumulo i campioni sono stati prelevati sempre nello 

stesso punto, mentre per l’area di destinazione i punti sono diversificati a seconda dell’ampiezza e 

della localizzazione dell’intervento.  

 

4 CONCLUSIONI 

Dai tabulati di tutte le analisi, consultabili agli atti presso la sede del Servizio Area Reno e Po di 

Volano, non si rilevano criticità circa le concentrazioni dei parametri misurati. Si allegano, per 

completezza, l’elaborato rilasciato da Arpae in data 15/11/2015 per l’intervento “4SB301 – 

Manutenzione delle opere di difesa del litorale, mediante ripascimento, in Comune di Comacchio” 

contenente i risultati delle analisi e la valutazione di compatibilità ambientale ed il parere di 

conformità sui parametri microbiologici della AUSL di Ferrara in data 27/11/2015. 

Al momento della stesura del presente progetto, è in corso la predisposizione della documentazione 

per avviare la procedura di scelta del contraente per un nuovo Piano di caratterizzazione dei 

sedimenti sull’intero litorale ferrarese funzionale ad ottenere il rilascio dell’autorizzazione ai sensi 

dell’art. 2 del Decreto. 
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